
  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nel mio ultimo scritto  avevo raccontato e celebrato il Rospo, esausto  questa volta ..  lo sputo  

 

Vendo casa ma salta la data del rogito per un pseudo.. Abuso Edilizio  
regalo del mio geometra e del suo amico ñStrozzinoò Carube  quando ci stipulò il preliminare della vendita del 

monolocale non richiese il permesso edilizio.. manca la DIA ( che scopro non essere un Agente Segreto)  

 

Vengo ñcitato pure per abuso edilizio per un crocefisso ñaltoatesinoò non consono allo stile locale 

critica ol Lanfrank Assessore Comunale  

 

S-Vendo casa e passando da un Agenzia allôAltra in soli 4 giorni si deprezza di altri 20.000 ú 

 

Esiliato per soli 4 giorni ..so de Songa (Sono di Azzonica) 

Dopo diversi furti e raggiri ritorno  gioioso a Petosino  ma con sommo dispiacere del Preposto  

 

Mi chiedono nessuna impresa questôanno? 

Come no?  Corse contro il tempo per rispettare la data del rogito 2 traslochi in una sola settimana  

solo su e giù dalle scale sotto il sole cocente ecc.. + 100 pag. di word possono bastare ? 

 

Con sorpresa dopo ñil buona seraò  il nuovo Papa decide di chiamarsi con lo stesso mio.. nome  

 

Trovo un lavoro ñfissoò ma ñfessoò risulta solo per 8 notti il tempo di mandare in ferie dei Rumeni  

nella Comunit¨ Protetta ñdel Ravasioò dove la collega mi confida che la terapia antiepilettica degli 

ospiti viene usata e modificata di  proposito per attuare  il mobbing verso i ñdiversiò non graditi!!!! 

 

Se scrivo nuovamente rischio di compromettere il nuovo affitto e  pure il ..culo 

 ma come non  graffiare con quale coraggio stare in silenzio specie quando scorgo la carrozzina di 

Ale  dondolante sotto il sole cocente e penso alla mangiapane a tradimento assistete sociale del mio 

Comune  che afferma  nella vita ognuno ha quello che si merita cosa ho  fatto io anzi mi scuso e 

correggo écosa ha fatto Ale  per meritarsi tutto questo ? 

 

grazie per la  cortese attenzioneé  

 

come sempre il tutto è visibile sul Sito (Nuovo)   www.bonfantioliviero.com  

in homepage sotto la dicitura  = NEWSé.Il Campanile e le piume dôinCanto  
 

mi scuso per la lungaggine.. ai master di atletica di Torino la Cinese 94enne a fine gara ha affermato = 

é la prossima volta sicuro far¸ meglioé pure io  mi propongo altrettanto 

 

 

 

 

 

 
 

http://www.bonfantioliviero.com/


 

1° CERCHIO  
 
I Cristiani Doc mi ripetono in ritornello..È mai possibile che tutti ce lôabbiano con te, ci sarà pure un 

motivo?  non ti sei mai fatto un esame di coscienza per comprendere lôorigine della tua  emarginazione?  

Si che lôho fatto lôesame, eccome  lôho fatto, pure oggi come ogni giorno della mia vitaé appena sveglio. 

ñServoò ai pettegoli maldicenti, detrattori, su di un piatto dôoro il mio resoconto, spero possa bastare per 

rendere lôidea, per randellarmi tuttavia oltremodo o magari chissà pure per farvi mutare o meglio..vergognare 

Padre o Padrone  
 

Mio Padre in  perenne litigio con la sua famiglia emigrò a S Giorgio (Brunico) dove per 15aa gestì una segheria 

e dove oltre i miei 2 fratelli maggiori nacqui io prematuro ottimino. Piccino quando ancora non parlavo ne 

tedesco, ne italiano, ne bergamasco, ci trasferimmo ad Alzano per poi ritornare a Petosino, il Paese  

originario dei miei genitori. Qui potevo dire ciao a tutti  considerandoli parenti dato che le famiglie dei miei 

genitori appartenevano al ceppo più remoto. La  borgata era abitata da 4 anime, prima della calata degli Unni  

Regazzoni lôemerita, allora indigente famiglia (9 fratelli) che da Valtorta con la loro Impresa Edile  portarono 

sviluppo, forse fin troppo, al nostro  paesello che viveva grazie al suo territorio ricco di argilla che richiamò 

in loco  lo Stabilimento Gres che sfornava tubi, mattonelle e  salario, congiunto alla Fornace di laterizi  del 

Mosconi altra dominante e autoctona famiglia. (Foto 5/6.)   

Noi abitavamo nella casa del nonno paterno in via Dros, vicino alla Stazione ferroviaria a ridosso del Gres e 

dei miei amati boschi. La mia camera era situata allôultimo piano accanto al solaio trasformato a seconda 

dallôesigenza o dalla stagione pure in  fienile e di fronte a noi locava lo zio detto Preso = essendo figlio di NN  

che fu adottato dagli zii ricchi di Bergamo, che gli garantivano pure un lavoro nel loro negozio di ciclista.  
 

Lo zio preso ci voleva molto bene forse troppo, tanto che ogni scusa era buona per venire in camera nostra a 

farci visita la sera e con ogni pretesto ci toccava oltre modo, oltre ogni logica e senso. Io solitamente 

emarginato da tutti non so perché ero il suo favorito; ci regalava cose assurde insensate, tipo scarpe da calcio 

col numero 40 (?) magliette di calcio extralarge che mi arrivavano alle caviglie, promettendoci ogni volta che 

le avrebbe cambiate con una misura più adeguata e poi mentre me le indossava la sua mano correva su per le 

gambe ed io non capivo il perché del suo fare, mentre notavo con paura anzi terrore  la reazione del mio 

pisello che si allungava come una sorta di naso di Pinocchio, temendo che magari fosse proprio il sintomo di 

una qualche  bugia detta in giornata.  
 

Eravamo molto poveri per avere un gioco bisognava aspettare mesi e mesi e cioè la fine della raccolta punti 

Star, mentre lui in pochi istanti ti ñmostravaò tutto, tanto che  in quelle visite  scaturiva una strana reazione 

perlomeno  in me :  una miscela di gradimento e nel contempo forte ripugnanza e disgusto.  

Seppur Bimbetto mi lamentavo ma quella porta, per mia madre non si poteva chiudere e tanto meno si 

poteva vietare le visite del zio preso..lôuomo nero dato che arrivava sempre col primo buio.  

A volte mia madre lo sgridava ma senza voce e convinzione, tanto che  poi tutto tornava presto come prima. 

Ancora adesso che scrivo mi chiedo perché questo ? Unica risposta presumo sia dovuto al fatto che lo zio 

pedofilo donasse qualcosa per comprare il silenzio di mia madre sempre in cerca di una seppur saltuaria 

occupazione pur di racimolare qualche spicciolo e tirare avanti dato che la miseria (in tutti i sensi) era tanta
1
  

Mia madre era sempre esausta e nevrotica litigava con tutti i vicini di casa, nessuno escluso,  tra questi una 

nostra zia che in una occasione venne pure percossa dalla stessa. Alla sera tornato dal lavoro il marito della 

zia paterna esausto del suo comportamento, ebbe un violento battibecco con mia madre la quale con in 

braccio la mia sorellina neonata, non soddisfatta rincarò la dose strattonando lo stesso parente, il quale un poô 

per liberarsi, un poco perché esausto la strattonò tanto che la mia sorellina le cadde dalle braccia e rotolò per 

terraénel casino generale creatosi fui io che la raccolsi e lôaccudii mentre in poco tempo si fece una ressa di 

gente accorsa dal vicinato. In breve la notizia dellôaccaduto si diffuse in tutto il Paese e accorsero pure tutti i 

ñMustusò zii materni, noti per la loro caratteriale aggressività. Ricordo tuttora una scena agghiacciante che 

nemmeno il film con gli effetti più speciali  può lontanamente rievocare ; in particolare abnorme fu la 

reazione del  fratello materno Guero che tra urla e bestemmie senza sentir ragione alcuna si arrampicava anzi 

librava sulle pareti lisce della casa della nonna paterna dove si era barricato lo zio colpevole di tale  affronto, 

dallôimpeto  addirittura gli sanguinavano le nocche delle dita, inutile era la baruffa di gente che cercava di 

contenerlo, di certo  non era una visone edificante per un bimbetto.   

Fu in quel generale trambusto che con grande intelligenza ma pure vile opportunità che lo zio preso, benché 

avesse una spider(già era un lusso avere lôauto allora) mi mise sulla canotto della bici e mi portò a far un giro lungo 

il  muro del Gres in direzione della stazione ferroviaria.  

                                                 
1 Pure le avversità  furono tante, dato che nel giro di pochi anni, 2 gravi incidenti stradali obbligarono mio padre (unico reddito) a letto 

ingessato e assistito per diversi mesi  immobile sullôottomana, dato che il gesso dagli arti gli arrivava fino alla bocca dello stomaco.  



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Petosino. Il Campanile dalle Piume dôin..canto  Petosino..via Martiri della Libertà  
 

 
 

Foto 1.2.3.4. Pag. 2 . La prima casa a destra  era quella dellôemerita Famiglia Regazzoni tuttora presente con il tetto in ñamiantoò  

 
 

 

 

 
 

Foto 5.6. Pag. 2. Il Gres e la Fornace Mosconi  



 

 

 

 

 

 

 
 

Foto 8. Pag 5. Senza TV non era il Carosello ma lôultima corsa 

del  Trenino h21. che cadenzava lôora del  nostro coricarsi 

Foto 7 . Don Luigioto. Pag. 2  

 
Foto 9 pag 0 .  La portentosa Signora in tutti i sensi.. Irene. Severa esigente quanto buona generosa ed intraprendente  

 

 



 

Mi collocò sul massicciato ghiaioso  dei binari accanto al ponticello tuttora esistente, situato un centinaio di 

metri prima della Stazione, ormai chiusa dato che già era transitato lôultima corsa del trenino h 21 Foto.8 che 

cadenzava il termine della nostra giornata (ai tempi si andava a letto dopo il Carosello, ma noi non avevamo ancora la Tv) e 

proprio lì persi qualcosa di molto Prezioso presumo la dignità la mia autostima  

Per mia fortuna ricordo solo un Grande Flash e non so dire altro se non il fatto che ancora oggi, ogni volta 

che  passo in quel luogo netta è la sensazione che scavando lì si possa trovare un Vero Tesoro ma non so 

spiegare  di che genere o natura, so solo che se ne avessi facolt¨ lo farei allôistante convinto del buon esito. 
 

Grazie a dio la mia vita sessuale  non ebbe forti ripercussioni almeno credo, anzi ricordo che allôOratorio 

nellôet¨ critica dellôadolescenza mentre con altri ragazzini facevamo a gara per vedere chi pisciasse più 

distante o terminava dopo, nel contempo loro continuavano a sfidarsi per vedere chi invece poi veniva prima 

Un poco imbranato in merito, confesso che non capivo  nemmeno in cosa consisteva tale sfida, è pur vero e 

va detto, che essendo stato bocciato per ben 2 volte nelle prime classi elementari non frequentavo gli ordinari 

coetanei,  ma gli amici dei fratelli maggiori fisicamente più dotati 
2
 

 

Non mi allungo più di tanto, cerco solo di dare lôidea elencando  per sommi capi gli episodi più salienti    
 

Allora vivevo solo di pane e pallone, tanto che riuscivo a dare un  Calcio perfino ai miei dispiaceri, così  

bene che venni ingaggiato dalla Pergolettese  di Crema dove già militava il Fratello maggiore ex seminarista 

considerato un vero campione
3
 perlomeno dai miei genitori, che lo seguivano ovunque; mentre a me che 

partivo al sabato mattino per giocare nella Beretti  e poi allôindomani nella squadra Juniores, quando 

rientravo  a casa la Domenica sera,  nemmeno mi chiedevano il risulto o almeno come stavo?  Quasi ogni 

domenica i miei genitori con gli zii Mustus  giravano la Lombardia per veder giocare il fratello che quando 

giocava a Crema rientrava in auto direttamente con loro, mentre per me non côera posto e dovevo 

arrangiarmi a rientrare in pullman o se era libero da impegni in auto con lôallenatore della 1^ squadra Papini 

che mi accompagnava volentieri dato che eravamo tutti e due dei tipi tranquilli,  uno pi½ taciturno dellôaltro. 
 

In quel periodo lavoravo con mio padre in una ditta di Arredamenti ora fallita;  lui aveva la massima fiducia 

dei due fratelli titolari, passava tutto il suo tempo libero con loro, tanto da esserne  considerato un loro 

parente di fatto però trascurando la sua vera famiglia. Aveva mansioni di responsabilità e spesso faceva 

lagnare i dipendenti Padri di famiglia, minacciandoli di licenziamento. Con lôesperienza maturata  a Brunico 

sapeva svolgere  con maestria il suo lavoro, tanto da ricostruire dei veri e propri Masi nel giardino della Ditta 

che diventavano punto di ritrovo  del tempo libero per diverse persone ma in particolare per i clienti dei 

Titolari che solitamente poi divertiti ed ammaliati stipulavano contratti. In queste occasioni bastava che mio 

padre bevesse un calice di troppo per trasformarsi poi in un vero clown, e se in principio era pure divertente, 

poi quando in particolare coinvolgeva mia madre umiliandola, diventava ridicolo e pensoso ma tutto faceva 

brodo e spettacolo. Io ero contrario a questo suo modo di fare e lo criticavo, ma lui per contro mi emarginava 

o peggioémenavaé considerandomi la solita pecora nera  

Invano cercavo di farlo riflettere sul suo comportamento ma lui per contro dichiarava che la sua era una  

famiglia esemplare e che i suoi figli  li aveva educati bene,  tanto che non sarebbero mai caduti in nessun 

pericoloso vizio, droga compresa.  Ma come se non era mai casa ? A queste sue assurde affermazioni, 

ricordo che a me, che non avevo mai fumato nemmeno una sigaretta in vita mia, mi veniva voglia di 

drogarmi di proposito solo per il gusto di ripicca, ma grazie a Dio le mie erano solo parole dette come 

reazione al disgusto nausea  e ripugnanza.  La nostra educazione, con  ben 5 figli  ricadeva tutto sulla povera 

madre che adulava suo marito perché la faceva sentire Signora, e se ne vantava con i Vicini a cui  nemmeno 

rivolgeva più la parola se non per litigare o per vantarsi del suo essere inserita  con le signore per bene che 

contano  e non con dei miseri pezzenti come loro. Poveretta.  

Per reazione mi impegnavo spasmodicamente in parrocchia, in diverse anche lodevoli iniziative, per esempio  

fondai il Gruppo Missionario che inconsapevolmente  diventò poi  la mia vera famiglia. 

Tra crocefissi smurati,  un lascito contorto e nonostante un testamento manomesso dagli zii  in punto di 

morte, mio padre ereditò parte della casa paterna, che piano,  piano prendeva sempre più le sembianze di un 

vero casolare, tanto che  dalla tinozza passammo ad un vero e proprio bagno. Stabilito il turno settimanale 

per lôesclusiva del bagno, notavo che mia madre ogni volta che ero in vasca, non rispettava gli accordi o la 

privacy diremmo ora  presi e non perdeva occasione mostrandosi dimenandosi più del dovuto e questo suo modo 

di fare confesso che mi con turbava non poco, e in tutti sensi ma in particolare nel dubbio amletico del suo 

reale equilibrio  psicofisico.  

                                                 
2 Mi bocciarono per ben 2 volte nella prime 2 classi delle elementari,rimandandomi sempre prima a Settembre = motivo? Ha bisogno 

di svegliarsi un poco e di  ripassare lo studio nelle vacanze, che solitamente poi trascorrevo  lavorando sodo. Mi svegliai poi.. eccome  
3 Tanto brocco quanto  raccomandato specie dal dirigente dellôAtalanta Passir..che spesso tramite la ditta Rinaldi lo chiamava ad 

appendere lampadari e lo palpeggiava.. divertito lui. Era pure un poco stupido e ignorante più che arrogante, lo capivo pure io benché 

fossi ragazzino, specie quella volta che portò il libro  Le regole del calcio per dimostrare davanti alla squadra che lôallenatore Papini 

ex giocatore professionista da anni esperto preparatore tecnico, aveva sbagliato nellôinterpretare una detrmninata azione di gioco  



 

Capitò pure per un certo periodo che ricevetti altre  strane e particolari attenzioni dia familiari e mi chiedevo 

come mai così gentili ? Dai sali tocca a te lavarti ti abbiano pure acceso il caminetto in sala così ti scaldiamo il 

bagno di sopra, locale freezer per antonomasia essendo esposto a nord. Solo che ol Pasta 
4
 confuso aveva 

inserito lôesalazione fumi del boiler nella stessa canna fumaria del camino.  

Diverse volte mi sentii  male dopo il bagno, ma nessuno mi dava retta. Una volta addirittura  solo a stento 

riuscii a uscire dalla vasca e come mi alzavo anche di poco, dolori lancinanti mi comprimevano la testa come 

una smorza e mi girava tutto. Steso per terra battevo i pugni sul pavimento ma senza esito, strisciai così verso 

la porta che aprii con gran fatica per scivolare poi lungo i gradini ed  ironia della sorte mi salvò proprio lo  

Zio Preso che mi trovò ..Sigh!!... nudo e semi svenuto sulle scale.  

I miei famigliari invece di portarmi allôospedale o chiamare almeno un Medico per paura di incriminare ol 

Pastì ordinarono ai miei 2 fratelli maggiori di portarmi a fare un giro per tirarmi su di morale. 

Loro pensarono bene (?) di portarmi al cinema Alba, con la sala gremita, quando ancora si poteva fumare e la 

stessa coltre di fumo specie nel II° tempo impediva la buona visone dello schermo..immaginate come potevo 

sentirmi ? Seppur nauseato e con continui conati di vomito ero comunque felice perché per la 1^ volta i miei 

fratelli non si vergognavano di portarmi con loro
5
 e per giunta di Sabato sera.  

 

Sempre lo zio P.reso mi fu previdenziale in un altra occasione intervenendo mentre il fratello maggiore mi 

teneva fermo per le braccia e mio padre mi picchiava a sangue, reo soltanto di aver pretesoé..ma é.ma 

corro troppo mi fermo un attimo perch® di mezzo cô¯ lôesperienza di volontariato in Bolivia cheé 
 

.seppure in plena sagoma et vigore nel mezzo del cammin de mia vita mi ritrovai per una selva oscura,  

ché la diritta via era smarrita in mezzo a tutti li cerchi e li gironi.. 

 che poco mancasse che mi sdrucissero pur gli zebedei per  non citaré  coioni 
 

Qualcuno  disse che la mia esperienza di volontariato ( 2 anni ) non era un particolare vocazione ma solo un 

vera e propria fuga..per quanto mi riguarda dico solo che fu un slancio di eccesiva bontà e generosità che 

spesso mi ha contraddistingueva  il che non significa per forza che fosse Virtù.. anzié 

ma  tantomeno un Vizio o un Torto però.   
 

 

 
 

 

 

                                                 
4 Presumo una loro prerogativa familiare dato che anni dopo suo fratello pure idraulico e catecumeno, dopo avermi  allacciato il gas 

alla cucina , ebbi un ritorno di fiamma che per poco non mi ustionò; ammise che fu un errore del suo dipendente che non aveva usato 

la guarnizione giusta, ma per contro mi criticò pure perch® avrei dovuto intuire lôesalazione e perciò  non  avrei dovuto accenderlo !!!  
 

5 I fratelli maggiori solitamente anche allôoratorio si tenevano a debita distanza da me,ma confesso che non ho mai capito il  perché ? 



I  LUSSURIOSI  
 
 

Prima di partire ben inserito nellôambiente ecclesiastico incontrai vari volontari e prelati in apparenza 

normali anzi con doti ed etica superiori alla media tanto che ti ammaliavano nel sentirli parlare della loro 

Missione con tanto trasporto, poi una volta veramente conosciuti in loco, la tremenda realtà e delusione altro 

che dottor  Dr Jekyll &Mr Hyde di Stevenson éPerché si può fuggire da tutto, ma non da se stessié 

Il primo impatto con la Missione fu veramente duro da comprendere ed elaborare, i prelati  giustificavano la 

loro trasformazione o meglio dire alterazione del  carattere come naturale riequilibrio fisico mentale dopo la 

tensione della vita esemplare e delle Testimonianze che dovevano sostenere nella Madre Patria pur di 

realizzare la loro missione, dove spiccava un concentrato una sorta di varietà umana..ma della peggior specie. 

Côerano infatti =  Il Rifugiato politico fascista perverso bisessuale con tanto di compagna nostalgica del 

Duce e che poi fece carriera nella jungla come pilota trasportando.. dosi. La Quarantenne nana (scusatemi 

lôignoranza del termine ma..)  in fuga dôamore  con minorenni. Volontari  rapati a zero che esponevano 

lezioni di guerre sante ai bimbi , vestiti con tanto di mimetica e croce uncinata salutando il giorno marciando 

con il braccio alzato salmodiando  lôinno nazionale locale. In compenso côera pure il volontario anarchico 

Narcisista padovano o meglio pavoniano che aveva lôunico scopo di organizzare feste dove esibire la chitarra 

e la sua magnificenza . Côera perfino  lô invasato "Che" Guevara che una volta rientrato in Patria si imboscò 

come prof di religione. Insomma in poche parole mancavo solo io.. io.. io  

Per il pragmatico Padre Berta bisognava sfruttare al meglio le doti di ognunoé ok sai giocare bene al calcio? 

Eccomi inserito nel Bolivar la squadra più titolata del Paese
6
 dopo un primo fantastico approccio decisi di 

lasciare, per dedicarmi esclusivamente ai ragazzi convinto del loro consenso invece non venni compreso. 

Cercavo inutilmente, di far capire che noi volontari non eravamo tutti dei benestanti, o gente straordinaria. Al 

contrario eravamo persone comuni, con i loro problemi e le loro difficoltà, ma i ragazzi preferivano farsi 

ingannare e vedere in noi una possibilit¨ dôevasione riscatto o solo come delle vacche grasse da.. mungere.  

Solo con il tempo e lôesempio concreto nella condivisone nelle attività quotidiane riuscii a farmi accogliere 

con i fatti più che con le parole e in particolare resterà impressa in loro una particolare avventura,tanto che ne 

verrà citata in un libro scritto da un ex allievo divenuto famoso Autore. Foto 25.    
 

Allôennesimo Colpo di Stato la ciudad de nino di La Paz venne chiusa agli stranieri e noi volontari ci 

trovammo allôimprovviso sparsi e spersi nelle varie missioni del  Paese e a me tocc¸ la citt¨ del ragazzo di 

Cochabamba, il quartiere generale di Padre Bert@. Si narrava che perfino durante i suoi viaggi di vacanza in 

aereo raccontasse barzellette e poi passava con il capello per  raccogliere offerte per costruire qui la sua città,  

il suo sogno. Ma dellôeclettico personaggio non si vedeva nemmeno lôombra, se non un Vecchio Rudere 

scontroso presente solo allôora di pranzo che  mugugna qualche sillaba lo stretto necessario per farsi porgere 

le portate del refettorio. Per poi trasfigurarsi letteralmente in un clown quando invece côerano le visite delle 

Autorità  o di potenziali genitori italiani danarosi che venivano a scegliere su misura il bimbo da adottare ben 

indirizzati da don battaglia questo suo fare  mi rievocava tanto Qualcuno ma môimponevo  tuttavia.. Onora il Padre 

Dunque pure a Cochabamba la rassegna del Volontariato era variegata e a dir poco  incresciosa, divisa in 

tante piccole fazioni che si contendevano  mezzi grado e favori a benefico dellôASSOLUTO che si godeva la 

contesa convinto del moto  dividi et impera . Come non bastasse si inserì pure il torinese  Franck il fascista 

che farà pure carriera come pilota nel trasporto  di  roba dalla Jungla notoriamente famosa per la coca, non la 

bibita, destinazione Usa. La mansione di Frank era quella di autista, perennemente svogliato nelle varie 

commissioni faceva guidare il camion ai ragazzi minorenni e quando si recava  in città si divertiva ad 

importunare e  palpeggiare chiunque con i ragazzi che esaltati lo emulavano; benché avesse accanto la fedele 

Compagna nostalgica fascista che lo assecondava in tutto e per tutto, anche il compiacere ai suoi amichetti, 

Frank  era in perenne caccia; raffinato sempre alla moda calzava solo stivaletti, abbronzato si truccava ed 

aveva un poster di James Dean  nel bagno, riferiva che lo fissava per ore ogni giorno, convinto che  con la 

forza del volontà, sarebbe finito per assomigliargli. Era pure lôautista personale di un misterioso personaggio 

un esiliato franchista ex Generale spagnolo che sepolto vivo nella sua camera si vedeva di raro, se non 

quando si faceva portare nella fabbrica di Cervesa  ( birra)  per intrattenersi con i dirigenti. Ci raggiunse pure 

il volontario padovano sempre impegnato nelle sue ñconquisteò o a trovare un impiego in citt¨ come 

geometra per gettare basi al suo futuro  e quelle poche volte che lo si vedeva nel convitto era per mangiare o 

per consigliare le sue celebri sedute in cima o in coma ai tetti per ammirare meglio il cielo infinito e dar 

forma alle nuvole, un modo per esercitare la concentrazione o il gusto dello spinello?   

Come consigliava il suo inseparabile  libro di Carlos Castaneda che ribadiva  la mente, menteé
7
  

                                                 
6 Mi vedevano allenarmi in Tv con la loro squadra del cuore; perfino  portai i giocatori del Bolivar a visitare lôistituto e che  

regalarono  magliette, palloni e altro. Divenni presto famoso tanto che un nostro collaboratore Muratore e un Capesinos confinante  

diedero il mio nome ai loro nascituri, mettendo in ombra lôaltro volontario bergamasco che si rodeva il fegato dallôinvidia e non solo  

In Bolivia portai con me direttamente dallôItalia pure alcune divise della nostra Gloriosa Virtus Petosino Foto 24   
7 Ai tempi  sapeva comunque essere ammaliante al punto che insieme alla sua consorte boliviana ed allôaltro volontario di La Paz 

rientrato nel frattempo in Italia, divenne mio  testimone di matrimonio  



 

 

 

Il Chino  

 
 

Vacanze di scuola nonostante il tempo non prometta bene, mi lascio convincere dai ragazzi più grandi a 

portarli  in gita. Siamo in 18 e di varia età felici come una pasqua dato che  adorano camminare, ma 

allôimprovviso mentre ci troviamo a met¨ del vasto greto di un fiume in secca , venimmo colpiti da un 

assordante fragore  e da una anomala ondata dôacqua tanto potente quanto improvvisa. Subito urlo ai ragazzi 

di stare attaccati uno allôaltro e di non lasciare il compagno per nessun motivo. Dopo aver fatto fronte alle 

prime onde alte anche 2/3 m. a fatica e a malapena riuscimmo ad organizzarci, ai ragazzi più grandi che 

avevano già guadagnato la riva, feci fare una corda con i loro indumenti rimasti, dato che in parte  li avevano 

gi¨ persi nella concitata lotta con lôacqua. 

 Momenti interminabili drammatici, eravamo colpiti da massi enormi, mossi dalla violenza del fiume, ma per 

lôintenso sforzo e l'acqua gelida, nemmeno sentivamo il dolore.  

Per guadare poche decine di metri ci tenemmo circa 2h. Facevo staccare dalla catena  un piccolo alla volta 

che  a sua volta restando attaccato alla nostra muraglia umana  guadagnava la riva. Quando ormai sembrava 

fatta e tutti eravamo salvi, il più piccolo detto il Chino 
8
 perse lôequilibrio e ricadde in acqua . Senza pensarci 

due volte mi tuffai e mi lasciai trasportare dalle violente onde fino a raggiungerlo, quando ormai aveva 

bevuto oltremodo. Altrettanto bevvi anch'io pur di tenere la sua testa fuori dall'acqua, venimmo trascinati a 

lunga distanza, finché non so come, riuscii ad aggrapparmi ad una enorme arbusto sradicato ma incagliato in 

mezzo al rio, faticavo tenere la presa ero veramente allo stremo esausto, per nostra fortuna i ragazzi più 

grandi e coraggiosi correvano lungo la riva cercando di non perderci di vista, e quando ci individuarono 

tornarono a riprendere la corda di vestiti per poterci recuperare. Felici ci riabbracciammo tutti insieme 

silenziosi e commossi, alcuni di loro si misero a piangere così tanto da aumentare ancora di più  il volume 

del fiume  gli dissi, facendoli ridere ma soprattutto per sdrammatizzare e ridimensionare la paura subita. 

Tornammo mezzi nudi ed io 
9
con tutte le gambe tumefatte piene di lividi testimoni tangibili della terribile 

esperienza; per diversi giorni non si parlava dôaltro nel Convitto ma quello che pi½ mi colp³ fu il fatto che 

diversi ragazzi non presenti alla gita mi criticarono, perché non riuscivano a capacitarsi del perché io che 

avevo una famiglia a casa che mi aspettava rischiassi la vita per salvare un orfano e per di pi½ un éChino ( 

diversabile)  anche se in realt¨ mi resi conto che in quellôoccasione venne definitivamente consacrata la loro 

Fiducia nei miei riguardi.  

 

Ancora adesso sono orgoglioso di quel gesto, vedere la mia spontanea reazione pur di salvare la vita 

altrui, senza troppi calcoli convinto dei miei valori più radicati, mi rende forte e mi aiuta a sopportare 

meglio le avversità  

Un volontario del  Padronato S. Vincenzo Cuter che conosceva lôepisodio del rio, proprio mentre affrontavo 

la turbolenta Separazione mi disse quasi soddisfatto che il Chino poi si sposò ed ebbe 4 figli.. 

bene gli dicoé.ma raggiante repentino aggiunse .. 

émassacrò poi  tutta la famiglia e si tolse la vita.. era meglio lasciarlo al suo fato.. 
 

 

Assurdo non ho verificato se tale drammatico episodio fosse vero o no, nemmeno penso di farlo, ma 

lôaffermazione detta in quel modo e contesto ¯ sicuramente perfida e malvagia. Gli ho risposto se fosse vero 

quello che dici  pensa allora, se fosse diventato (come desiderava) un Prete équale danno ? Confesso che mi 

era quasi idolo ma poi scopri che pure lui ¯ un essere umano come tutti énemmeno farlo apposta proprio di 

recente un suo parente stretto, mi confidò che diverse volte Cési travestiva da prete per accompagnare 

vecchi rifugiati politici europei al confine.. a seconda del governo che saliva li riportava    
 

                                                 
8 Era chiamato Chino per i suoi occhi a mandorla e perché aveva un occhio offeso, e proprio  per questo motivo lo schernivano ed era 

considerato una ñspecieò di disabile  
9 Avevo tutte le gambe livide, mentre quelle dei ragazzi  presumo già scure di carnagione non davano gli stessi segni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 
Foto 24. Pag. 7  . 1981. La Paz Bolivia ..non è una bella foto per il bollettino parrocchiale? Notare oltre la divisa della 

gloriosa Virtus Petosino,  le scarpe senza calze dei poveri bimbi a 4.000m di alt. si gelava e benché arrivavano  soldi a 

palate il ñsantoò Padre preferiva usarli per costruire la sua citt¨ dei sogni invece che in-vestire sui ragazzi 
 

 
 

 

 

 

 
Fino a qualche anno fa io non risultavo nemmeno nellôelenco dei Volontari solo di recente mi hanno 

ñriabilitatoò e sempre solo per caso ho saputo del libro che un nostro ex allievo ha scritto citando pure 

lôavventura del rio élo riporto volentieri  come  testimonianza  
 



 

Sia ben chiaro che pure io non ero perfetto, anzi..ogni tanto môincantavo dietro qualche muchacha , ma erano 

storie futili e volubili del tutto normali vista lôet¨ e la distanza dai propri cari,  ma solitamente  da buon 

bergamasco lavoravo instancabilmente e quel che più conta giocavo e condividevo il tempo libero ed il 

lavoro  con i ragazzi anche se i laboratori di falegnameria e meccanica erano carenti, e  i macchinari che 

giungevano dallôItalia erano vetusti o guasti  e perciò inutilizzabili, anche perché come  riferivano le 

malelingue = quelli validi venivano indirizzati in altre Sedi (?)    

La mente, il vero Dirigente della Missione a Cochabamba era un volontario  boliviano con mansione di 

calzolaio ma pure lui scappò, rubando un  enorme somma, ma come  verrò a sapere poi, in verità rimase 

sempre in contatto con la Missione che diveniva sempre più ..un porto di mare a delinquere 

La palma del volontario più infame aspettava senza ombra di dubbio ad Isidro il 1° e unico forse per fortuna?   

Seminarista che padre Bert@ riuscì a ñprodurreò, di fatto era lui il vero Responsabile della Missione. Appena  

conosciuto inutilmente pretendeva che andassi a giocare al calcio (come a La Paz) nella squadra 

professionale della città in modo di ottenere un buon ingaggio da usare poi per migliorare il convitto . In quel 

periodo aveva in corso una violenta disputa con i nostri  volontari boliviani che gli imputavano di essersi 

tenuto tutti i parecchi soldi raccolti durante il suo recente viaggio in Italia donati per promuovere corsi di 

lavoro delle Campesinas,  lui si giustificò dicendo che li usò per comperare una  moto che gli serviva proprio 

per raggiungere il villaggio delle Chiolitas sede delle lezioni  
 

 

El chico animal   
 
 

Nel giro di poco tempo mi resi subito conto di quale delinquente  si trattasse e che le assurde voci che 

giravano erano fondate, dato che gestiva un bordello con i nostri ragazzi ed il Padre cosa diceva?  Niente 

sempre assente impegnato a sognare e a costruire  la sua città ideale. Ammalato almeno così diceva lui, si 

ritirava sempre più nella sua camera ricavata  nella sacrestia della chiesa, benché vi fossero decine e decine 

di camere libere. Qui confessava pure i ragazzi  specie i più piccoli che a volte poi mi confidavano sconvolti  

dato che lo faceva al buio e se li tirava addosso e lo sentivano stranamente ansimare, niente di grave presumo 

solo voci e fantasie da bimbi, ma che si ripetevano ed intanto nella bolgia comune Isidro troneggiava!  

Diverse erano le incomprensioni per il suo modo di agire, irriguardoso dellôequipe , prepotente ed arrogante 

agiva per conto proprio, prendendo decisioni che poi ricadevano sulla intera comunità, aveva sempre e 

comunque  il benestare del Padre Padrone, anche se lo stesso fingeva di criticarlo. 

La Polizia Locale ed i Servizi Sociali erano alle prese con el chico animal  (il ragazzo bestia)  così veniva 

definito, dato che era un incallito violento criminale e  non sapevano dove collocarlo disposti a spendere 

cifre  considerevoli  pur di trovargli una collocazione e porvi almeno temporaneo  rimedio   

Isidro  senza consultarci accettò il ricovero del  chico animal  che subito manifestò grossi problemi 

comportamentali, e marcate patologie fisiche e mentali. Spese parole con le autorità locali, prendendosi 

precisi accordi, impegnandosi a seguirlo personalmente ma poi come suo solito non mantenne niente. Infatti 

alcuni giorni dopo mi tolse senza motivo  alcuni miei ragazzi, e dato che ora nel mio padiglione avevo posti 

liberi môimpose il ragazzo sopracitato.  

I miei ragazzi si lamentarono perché essendo più piccoli dovevano soccombere alla sua prepotenza. Oltre che 

violento, abusava di loro in tutti i sensi,cercate di capirmi. Ladro spesso fuggiva per tornare quando gli 

tornava comodo, come non bastasse aveva la pelle che si squamava a strati considerevoli, perciò da seguire 

in modo specifico anche tramite un medico specialista, tutti lo evitavano sdegnati, Fu così che di comune 

accordo con gli altri volontari, gli rimandai indietro il ragazzo e lui come tutta risposta, di fronte a tutti i 

volontari seduti davanti allôingresso del refettorio offese tutti quanti, Italia compresa, in modo pesante 

volgare arrogante e razzista.  Dispiaciuto, ancora adesso che lo scrivo, mi sono lasciato guidare dall'istinto e 

dalla logica della ragione, e fu così che esausto mi alzai e gli diedi un sonoro ceffone con tale forza e 

potenza
10

 che ancora adesso mi sembra di vederlo rotolare, rotolare..rotolare  per diversi metri. Lui in modo 

ñammirevoleò, si alzò, si ricompose e pacato mi disseé 

"Questa me la paghi". 

 E fu proprio di parola. Nemmeno un mese dopo esausto, per i continui furti, raggiri ed incomprensioni con i 

suoi ragazzi (padiglione adulti) , dovetti "cedere", e tornarmene a casa  

In verità tale decisione maturò perché nello stesso periodo mi accorsi che di notte pure nella stanza del  

vecchio  bavoso colonnello spagnolo, rifugiato politico, vi era uno strano traffico di bimbetti. Il vigile che 

dirigeva quei andirivieni, era sempre lui l'onnipresente ex seminarista. Schifato rammaricato e disarmato , mi 

sono detto: almeno non fingo indifferenza, e non sostengo tale miseria.  

 

                                                 
10 Questa ¯ stata in assoluto lôunica volta che ho picchiato qualcuno. Ridicolo  quando anni dopo, solo per screditarmi cercarono di 

affermare che picchiavo la moglie sistematicamente con violenza,  se lôavessi fatto davvero lôavrei ammazzata, perfino fui  

condannato per averle dato 2 schiaffoni mentre tra lôaltro prendevo le difese del figlio maltrattato.. vedi oltre  



 

Siccome non ero in alternativa al militare, non avendo obblighi o contratti particolari da garantire, dopo 23 

mesi
11

 (scusate se è poco) eccomi di fronte a Don Valle
12

 (Compianto direttore del Padronato di Bergamo ) 

convinto di essere rimproverato, invece sorpresa delle sorprese, mi disse: "Nessuno sa che sei tornato, io 

sono disposto a pagarti nuovamente il viaggio, se torni giù e gliene dai un altro di schiaffo da parte mia a 

quel vero delinquente..e cosa dice Padre Bert@ ? ..è assurdo che  da  tempo ormai consenta tutto questo..  

Prima di rientrare parlai con padre Bert@  accennando pure agli spregevoli episodi di pedofilia che 

coinvolgevano suo cugino fornaio scapolo e volontario di vecchia data. Mi disse che nessuno è perfetto in 

questo mondo  tutti noi abbiamo dei limiti serve misericordia e tolleranza cosa devo fare altrimenti per 

garantire assistenza e un tetto a tutti questi poveri  ragazzi ? Dopo tutto tolto quel suo vizietto non è cattivo 

anzi vuol molto bene ai ragazzi da anni  al ghè insegna ai scech a fa so ol pà  gli insegna a fare  il pane, gli 

offre un lavoro e un futuro è pure loro catechista e diversi orfani  lo considerano come un vero éPADRE!!!  

Da poco padrebert@ è venuto mancare pace allôanima sua un gruppo di ex allievi e volontari hanno fondato 

un associazione  = Amigos de Padre Bé per promuovere la sua santità; è pur vero che con  il tempo la gente 

cambia e magari pentito, poi ha rimediato alla sua ignavia, ma a me tale proposta ha il sapore comunque  di  

una vera Bestemmia, spero tanto di sbagliarmi, ma sempre tanto per precisare tuttora, mi risulta che 

lôesemplare ex Seminarista Isidro, abbia sempre tenuto contatto con La Missione seppure  è considerato un 

pericoloso ricercato e non solo dalla Polizia Boliviana ma pure dai Militari  notoriamente corrotti con il 

Potere pi½ oscuroé  il che è un tutto dire.   

Proprio perché il tempo passa pure io confesso ho rivisto alcune mie convinzioni e seppur con visioni molto 

diverse tengo a precisare che è sempre stata comunque massima la stima ed il rispetto spero reciproco, verso 

alcuni volontari, come per esempio  Max volontario Boliviano e sua moglie Wilma (Italiana)  responsabili 

della Città del ragazzo di La Paz , mi sento di ringraziarli a nome di tutti, per la dedizione passione e 

professionalità nel loro lavoro di educatori; purtroppo Persone come loro non fanno notizia, anche perché 

nemmeno ci tengono ad essere citati , impegnati come sono a vivere concretamente la realtà in tutte le sue 

sfumature senza preoccuparsi dellôimmagine o di rincorrere la gloria ne  tantomenoé avanzi  di santità. 

Ringrazio (tolto i Graduati  Mafiosi) questo Buon (forse troppo) Popolo per quanto mi ha donato e chiedo 

formalmente scusa a nome mio e dei volontari per lôeventuale  male che abbiamo recato, perlomeno in quel 

indicato periodo, e se qualcosa di buono rimane del ns operato Vi prego di accettatelo come scusa e pegno.   

Partito predisposto istruito ed esaltato dal Celim ( Padre pure lui Ezio Mascheretti) e dal Padronato 

S.Vincenzo ( don Battaglia) tanto che ero straconvinto che avrei cambiato le sorti dellôintera Bolivia, mi 

accompagnarono allôaeroporto ben 3 pullman di paesani
13

,  ma poi invece mi trovai cambiato io,  tanto che  

sono rientrato da solo senza preavviso, sconfitto  umile con la coda in mezzo alle gambe;  è vero va pur detto 

che eravamo giovani e un poco incoscienti ma questo non può giustificare tuttoénemmeno i giornalisti e 

fotografi del giornale locale o la ressa di gente con  tifo da stadio con inno e striscioni osannando il rientro 

del volontario di turno celebrato e osannato come un vero valoroso !!!!eroe !!!! che da prassi poi veniva 

promosso   sul campo = Professore di Religioneé allôinfuori del sottoscritto  reo solo forse  di essere  

diventato  un vero ominoée mio malgrado scomodo testimone..da emarginare????  

 

 

                                                 
11 Curioso, quando raccontai  quest'episodio, all'unica mia amica (almeno io la considero tale) Fedy Madre di 10 figli, lei si disse 

meravigliata, e stupita, dato che la versione più comune, sul mio rientro anticipato era che nemmeno in Bolivia mi sapevano.. gestire!  
12 Ricordo che nemmeno i miei genitori mi aspettavano, prima di andare da loro, mi presentai dal caro don Valle, responsabile del 

Padronato S. Vincenzo, per le missioni in Bolivia. 
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 Lôimportanza dellôautoironia Forse i paesani mi accompagnarono felici perché per 2 anni non mi avevano tra le palle!!  

Nellôultimo incontro trascorso con loro in una cascina in mezzo ai colli Don angelo obblig¸ tutti i numerosi presenti a fare una 

riflessione e commento sulla giornata di ritiro dedicata alla mia partenza!!Tutti commossi e con discorsi profondi. Al termine mi 

chiesero cosa mi era  piaciuto di più in questo giorno di condivisione.. la polenta e coniglio complimenti alla cuoca..questo sono io  

étutti scoppiarono in un riso liberatorio.. che fare altrimenti é.anche perch® era vero é 

 



 

GIRONE DEI VIOLENTI   
 
 

Tengo a precisare che non sono per niente un violento, anzi al contrario sono un brontolone nato, ma credo 

fermamente nella Non Violenza, ci sono diversi modi per reagire ai torti subiti e alle ingiustizie, come per 

esempio scrivere memoriali, sicuramente più incisivi di un volgare episodio di violenza fine a se stesso. 

Solitamente purtroppo le ho sempre prese le botte e quante e di ogni genere, tanto che esperto ormai 

imparavo addirittura a  rinviare di alcuni giorni il dolore fisico, e di certo non è che sia un motivo di vanto 

tuttôaltro     ..se non ti ammazzano ti rinforzano.. così  almenoé dicono 
 

Il violento ceffone dato al mafioso  Isidro  , fu l'unica volta in vita mia che con convinzione mi lasciai 

trasportare dal risentimento e dallôirritazione 

Nel periodo concitato della separazione ammetto che ho dato  alcuni ceffoni (ricevendone il doppio) anche 

alla mia ex Consorte chiedo pubblicamente scusa, istigato presumo di proposito visto che maltrattava i figli 

senza motivo se non il crearsi un precedente per poi come è successo farmi  sbattermi fuori di casa.  Mi 

sentivo una merda un vigliacco ora alla luce dei fatti sorrido, e comprendo appieno quanta meschinità 

ipocrisia e perfidia fu il suo poi dichiarato vero intento; Furba? Astuta? anche in quelle poche occasioni ( 2 o 3) 

la vera violenza la subii io e credetemi quando te ne rendi conto è peggio che ricevere un pugno in pieno 

stomaco altro che i 2 schiaffi sulla nuca ; troppo buono troppo imbecille e poi ironia della sorte come 

contrappasso mi servirono la con-Torta e come  ciliegina la Condanna penale dal Potere Contorto 
 

Logicamente i miei ceffoni erano simbolici, non ridete, è la pura sacrosanta verità non si picchia 

una donna tanto più se è la persona che ami e poi, ammetto che sarei capace di uccidere un toro se 

dovessi dare non dico un pugno ma un semplice ceffone con tutta la mia forza. Forse è per questo 

che il finto seminarista rotolava..rotolavaérotolava seppur credetemi anche in quell'occasione non 

espressi la mia massima potenza. Ad onore del vero, una volta espressi tutta la mia forza, purtroppo 

anche in quell'occasione a mio discapito. Per l'ennesima volta mentre le prendevo da mio padre, era 

mia abitudine non fuggire ( perdita di tempo con interessi aggiunti poi)  e rimanere il più 

impassibile fermo, impalato, fedele al mio essere non violento, ero talmente esausto e sofferente che 

mi rivolsi verso la porta di legno massiccio e le diedi un potente pugno, per esprimere così, tutto il 

mio rammarico. Pattatrach.... La porta con mia meraviglia, e stupore dei miei genitori, si apri 

letteralmente in due. Ci fu un silenzio sepolcrale .................................................................... 

Quel tanto che basta per rendersi conto dell'accaduto, e fare in modo che mio padre dapprima 

spaventato e confuso , una volta ripresosi continuasse poi, il secondo tempo, dandomi ulteriori 

botte, con gli interessi, per il danno causato. 

Entravo così promosso a pieno Titolo  nellô 8°  Cerchio direttamente nel Girone  dei Violenti  

Con il fratello maggiore che mi teneva fermo le braccia, mio Padre mi picchiava a sangue reo solo 

di pretendere di tenere lôultima paga dato che il mese seguente mi dovevo spossare..e ironia della 

sorte..  pure in questa occasione mi salvò il provvidenziale intervento del zio P.reso avvisato dalla 

sorellina che profer³ ai due veri violenti = ..maécosa fate poi ?A  le mia ona bestia.. 
 

Ricasco nel Cerchio dei Lussuriosi ? 
 

Rientrai dalla Bolivia scioccato, ma bench®  chiedessi dôurgenza un incontro con i Preti della mia Parrocchia, 

per confessare tutto il mio sconforto,solo dopo 15giorni il Curato don Angel Bellot mi fissò un appuntamento 

allôOratorio, seduto al tavolo sotto un assordante cassa stereo accanato a dei chiassosi ragazzi che giocavano 

a biliardo ma il colmo fu notare che era accompagnato dalla sua inseparabile cara amica MariBofel. Dimmi.. 

mi disse écosa bolle in pentola ? Niente gli dissié niente.. cose..solo cose frivole.   

Sconcertanti le voci che giravano sul loro rapporto  presumo e spero solo calunnie sta di fatto però che il 

Curato allôimprovviso ci lasci¸ e nemmeno farlo apposta con destinazione = Missione in Bolivia; cô¯ chi dice 

per eccesivo protagonismo, invidia e spirito di emulazione, altri invece riferiscono come imposizione e 

punizione della Curia proprio per il suo rapporto con lôinseparabile  amichetta a  dir poco ortodosso.. nella 

misura in cui era la sua frase che arrivava a dire anche una decina di volte per Predica, quando ancora 

ricordo (seppur già non fosse medioevo) côera ancora lôusanza di indicare dallo stesso pulpito senza mezzi termini 

il partito da votare ..ci manc¸ nella misura in cuié ci tratt¸. Fece in tempo comunque ad organizzare 

lôesposizione delle mia esperienza Boliviana, peccato che fu svolta in una sala non consona a ricevere una 

variegata moltitudine  di paesani che dapprima curiosi poi  pure divertiti mi ascoltarono.. rapiti; qualcuno di 

loro osò perfino chiedere,  perché non ci trasferimmo al confinate Cinema allora ancora funzionante ? parole 

santeé perch® no? Me lo chiedo tuttora  pure io, Iniziò per me un vero  mobbing alla vita, come per esempio 

la Zanetti Arredamenti (ora fallita) tanto sensibile alla solidarietà, dopo 2aa. di  volontariato al mio rientro non 

mi riassunse  presumo su raccomandazione  &felicità di mio padre sempre  + Padrone.. 



Vittima Predestinata ?  
 

Dopo diversi ñpellegrinaggiò non so nemmeno io come, finisco al Gres ma di Colognola dove si producono 

tubi in Sintex, qui ci lavorano i contadini della Bassa (Pianura) vicina, e quasi tutti gli ex allievi del 

Padronato S Vincenzo di don bert@ e don Bepo pure lui candidato santo, e basterebbe indagare sullôoperato 

dellôallora capo dal nome di una famosa isola, per comprendere in quale contesto venni inserito.  

Nel frattempo studiavo per Diplomarmi (Magistrali) ed imbastivo il Matrimonio   

Un ex alunno  orfano del Padronato originario della Valle Imagna ma da anni mio paesano, allora camionista 

del Gres ed ora affermato Imprenditore* , proprio  di recente mi ha fermato dopo Messa per ringraziarmi per 

quello che avevo scritto sul ex educatore del Padronato alias Kocis !!! In quellôoccasione riferii solo quello 

che affermò alla Tv locale un noto famoso imprenditore, esaltando la figura di Don Bepo che non si fermava 

davanti a nessun ostacolo. Bisognoso ñdel Kocisò come severo educatore, che da ex seminarista ritornò in 

Valle Seriana per lavorare come da volontà manifestata dai suoi genitori.  Posizionò il portafoglio sul tavolo 

dei suoi genitori e disse.. bene voi volete che torni in famiglia per portavi un reddito ditemi quanto possano 

valere le sue braccia in 1 anno ed io ve lo pago per 10.  Il colmo è che narrando questo é.ed altro 

peggioélôimprenditore era convinto di  esaltarne la  bravura!!! e la capacità manageriale del sacerdote. Come 

a tanti altri telespettatori, a me fece solo pena; non è certo questo il modo di incentivare le vocazioni ! 

Titolare di una famosa azienda che lavora legname, il suo ¯ un  perpetuo predicare e citare lôamico Gimondi 

e compagnia bella come atleti esemplari benché ne abbiano fatto di cotte e di crude ma però vanno a messa 

ogni Domenica..afferma nostalgico..come se questo fosse sinonimo e garanzia di stabilità morale, forse 

nessuno gli ha riferito che quei tempi x nostra fortuna sono terminati ormai. La mia ex Ditta Zanetti  ha 

sempre avuto buoni rapporti di collaborazione con la ditta dellôex orfano del Padronato, tanto che quando 

fall³ quasi la totalit¨ dei dipendenti emigr¸ nella sua ditta di arredamentiémi sorge un dubbio  pure qui ..ò 

ho pagatoòé  per le rivelazioni fatte sul marciume della Missione Boliviana ? 
 

 

Nuova disciplina Olimpica = I l lancio della Tolla (secchio) 

* Il paesano mi confidò che lui era piccolino a confronto di Kocis che invece era già un ragazzotto , un vero prepotente e violento un 

capellone (da qui il nome) che  incuteva paura al solo guardarlo, incontrastato  abusava di loro piccolini in tutte le maniere possibili, 

tanto che lui fu lôunico che ebbe il coraggio di rivolgersi contro ed in particolare in una occasione che tuttora non si pente anzi al 

contrario lo rende felice ricordarlaéAvendo il vizio di lanciare ogni cosa dietro ai ragazzi che non gli obbedivano,  prese lôoccasione 

nel vedere un secchio di latta da poco svuotato e calciato per gioco e di nascosto lo riempi di pietre e poi incoraggiò Kocis a calciarlo 

pi½ distante di quanto aveva appena fatto lui éfu così che rimase per mesi ingessato..e felice aggiunge.. mi spacco la faccia di pugni 

ma la soddisfazione di vederlo dolorante per mesi allettato con il gesso,  non me la levò nessuno e pure con il consenso e la 

contentezza di molti miei compagni di sventura. Capit¸ pure a me una situazione del genere in trasferta allôAlbatros di Capriate per 

gli arredamenti Zanetti come montatore di serramenti di alluminio ( Transitai in tutti i reparti.. come anni dopo al Maggiore come  infermiere 

lavorai varcando lungo tutti i dipartimenti  del corpo umano..quale miglior esperienza dunque) insieme allôoperaio alias Basgiot un energumeno 

alto 2 metri e con il n° 47 di scarpe, portava sempre i sandali perché non trovava facilmente il suo numero; vista la mole era molto 

lento nella corsa e se doveva punirti cercava ogni cosa, ogni oggetto valido per trasformarlo in fionda o meglio dire arma. La sua 

specialità era il lancio delle tolle (secchi) vuote. Notavo che i pittori avevano appena terminato di intonacare la facciata con il 

plasticone color verde , e il Basgiot non perse lôoccasione per calciarmi addosso la suddetta tola reo di avergli risposto per le rime ad 

un suo sollecito di sveltire le mani ed il  lavoro. Fu cos³ che colsi lôoccasione e di nascosto cambiai la tolla con una nuova, alla quale  

lasciai appena accostato il coperchio aperto , e subito gli chiesi insistendo del perché della sua prepotenza. Stanco di sentirmi 

mugugnare il Basgiot  saltò giù al volo dal trabattello e notando  che già ero in fuga vista la tolla ben posizionata la calciò a più non 

posso verso la mia direzione ma un boato fece esplodere tutto il contenuto su lui e in particolare sulla sua folta barba. Per giorni, 

diversa gente perfino i camerieri,  gli chiedevano se la barba così colorata a pezze e di quel strano colore (verde marcio&merda 

secca)fosse una sua esclusiva mania, una particolare malattia o il lancio di una nuova modaéno aggiungevo io che in mezzo alla 

gente mi sentivo in regime protetto, e con vera faccia da tolla ribattevo..no non è il lancio di una moda ma un semplice lancio di tolla  
 

Fedeli esemplari impegnati nella Comunità pure come Catechisti, la ex coniuge era molto più interessata e 

determinata al Matrimonio, anche se va detto non ci arrivò comunque tanto pura e tantomeno casta. Solo la 

settimana prima del passo fatidico  ebbe una specie di ripensamento dato che non ricordava  più dove aveva 

nascosto i  soldi, raccolti per il viaggio di nozze, tanto che su pressione di sua Madre perfino mi propose di 

rimandare il tutto (?) a me non importava tanto il viaggio, quanto sapere se fosse solo quello il problema.  

Il Parroco Don Nicola (lo consideravo come  un Padre) sempre mio eccelso ammiratore(?) ci convinse a non 

scegliere una data particolare : Madonna del Rosario, ma da buoni cristiani maturi.. andare oltre, come fece 

Lui in vacanza sul vicino Garda  il 24 agosto 1984 il giorno più bello in assoluto della mia Vitaéassurdo 

specie se ci penso adesso..imbranato anzi deficiente già dovevo comprendere che qual cosina non andava .. 

I l Furbetto  come veniva denominato in modo maligno specie dalla mia Consorte, perché sempre elegante e 

profumato, aveva diverse ñstorielleò in sospeso ed una in particolare pure con la sua parente vicina, vicina, la 

stessa che quando andavo a trovarla morosa, sentivo nel vano scala il marito chiederle al telefono  il 

resoconto dettagliato della sua giornata in vacanza sola al mare équante scopate e con chi? se erano almeno 

giovani ecc ..sbigottito ero tutto rosso vermiglio  ma soprattutto turbato mentre la mia futura con sorte 

ridendo divertita mi diceva ma dove vivi ? 



,, dove hai vissuto finora?.. imbranato aggiornatié così che va il mondo
14

! !!!  

Ci sposò il mistico (?) nuovo curato  don Carmelo che poco dopo pianterà la veste per amore della.. carne  
 

A differenza dei fratelli coperti di soldi ed attenzioni, mio padre non mi lasciò niente in dote, motivando il 

fatto che la mia coniuge era già ricca di per sé e che  i 2 anni  passati  in Bolivia senza nessuna retribuzione 

di fatto per loro era  da considerarsi già una sorta di danno
15

 o meglio di  buona uscita   

Facemmo il Viaggio di Nozze con la 128 Fiat sgangherata regalo di mio fratello, unica vera dote ricevuta 

insieme  ad un armadio usato che lo stesso aveva da poco cambiato perché un poco logoro e questo specificò 

come compenso per i parecchi soldi che aveva tolto dal mio conto corrente mentre ero in Bolivia con il 

beneplacito dei nostri genitori  tanto a me impegnato allôestero non mi servivano disse, scusandosi. Ancora  

adesso che ne scrivo  non so capacitarmi come abbiano potuto, Loro fare ciòé ed io accettare tutto questo.  

Scusate ma come nei miei viaggi in bici sono pigro pedalo con indolenza ma poi una volta che  inizio dato 

cheé già che ci sonoé  continuo e racconto  
 

Cocomeri volanti 
Il primo pranzo durante il viaggio di nozze fu un picnic sotto imponenti  Cipressi  con tutta la Toscana come contorno, seppur 

improvviso e spartano non manco di adagiare sul cofano bollente oltre il pane da abbrustolire, un covone pieno di fiori, non mancò 

nemmeno il concerto di cicale che  friniscono prima di noi . 

 Giunta  la sera pernottiamo in un albergo a Querciarella per festeggiare lôevento, bramo da tutto il giorno la cena al lume di candela 

in qualche caratteristica trattoria del Borgo, ma la moglie è stanca e rinuncia. Ripieghiamo per pranzo a sacco in camera con tanto di 

anguria per compiacere in tutto al diletto della coniuge, ma era  talmente grande che ha fatica la reggo sulle spalle mentre trasporto 

altri bagagli come animale da  soma dinnanzi al ragazzo della hall. Per mia fortuna il cocomero fu scelto personalmente dalla 

coniuge, dato che si rilevò completamente marcio,  ed è così che la stessa dopo averne comunque tagliato diverse fette, cominciò a 

proiettarle giù dal terrazzo, centrando dapprima la piscina presumo  dal tonfo che ne seguì e poco dopo in pieno un tedesco immagino 

udendo elevarsi imprecazioni  in gergo teutonico. Io cercavo di trattenerla ma nel contempo scoppiavo dal ridere mentre lei come una 

ossessa ridendo altrettanto a crepapelle continuava a mitragliare cocomeri verso la finestra, mentre si udiva nella sottostante pineta il 

vocio concitato e una specie di fuggi, fuggi tra i vacanzieri, uno scompiglio che non dimenticherò mai più nella mia vita   

Allôindomani partiamo mentre sorgeva il sole, presumo che una volta ripresosi non faticarono a scoprire chi furono gli artefici di tale 

sterminioé ora immaginate già allora cosa avranno pensato di noi o magari solo di me? 16 

Per risparmiare  a Roma andammo a pernottare da delle Suore di semiclausura17 con le camere rigorosamente separate. E credetemi 

sulla parola non è il massimo come luna di miele Tuttora  rido mentre lo scrivo, sembra tutto una palla tanto che ha dellôinverosimile 

addirittura per me che le ho vissute certe situazioni ; se fossi appena un poco più intelligente farei soldi a palate perché una storia così 

inverosimile, se fosse raccontata a modo avrebbe pieno successo éora immaginate quella povera cristo di Coniuge se veramente era 

in buona fede cosa poteva mai pensare di tutto ciò ? E se invece al contrario fosse già complice di un disegno così contorto e 

criminale  per diffamarmi, cosa ho subito io in tutto questo tempo, dormendo e svelandomi nello stesso momento a..letto col nemico? 

A Roma ci suonavano tutti, ma già il giorno seguente   eravamo noi a strombettare gli altri perché si dessero una mossa. La marmitta 

seppur rumorosa regge, le leve dei finestrini della macchina sono rotti, ma reggono bloccati con delle squame di pigna della 

Maremma, quando dobbiamo chiedere indicazioni stradali dobbiamo aprire la porta per questo motivo una gentile vigilessa in pieno 

Centro ci guarda attonita; un altro vigile ai Musei Capitolini  mi confida con impeto la critica allôabbigliamento poco adeguato  al 

luogo, di certi cafoni turisti, io serio gli do corda e ragione mentre mia moglie alle sue spalle scoppiando dal ridere mi fa notare a 

gesti le mie braghe corte e la mia canotta da marinaio. Interessante la visita dei Musei, ma dopo 3h la coniuge comincia a dar segni di 

insofferenza e tedio, per amore rimedio e mi improvviso Guida Turistica spiegando ad un folto gruppo di turisti stranieri le opere 

esposte. E lo faccio così tanto bene che la moglie seguendomi a breve distanza non ne poteva più dal ridere tanto che a un certo punto 

pisci¸ nelle mutande ma la  pip³ era cos³ copiosa  che parte del fluido fini sul  lastricato del 700ô. 

Roma - Assisi qui nellôagriturismo della Porziuncola  perdo la.. fede quella nuziale; non mi s-muovo offro lauta ricompensa, & la 

trova la coniuge tra le lenzuola; lo stesso si ripete nella pennichella davanti al lago di Braies durante la tratta Venezia Brunico18 ..non 

siamo ancora usciti dallôauto non può essere altrove è così sempre la coniuge la ritrova; succederà così pure anni dopo, in quella che 

io ancora non sapevo essere lôultima settimana di convivenza,  ma questa volta non ci furono ne prodigi ne portenti se non lôignobile 

vile  furto, ma pure qui grazie al Buon Dio persi lôanello ma non  persi del tutto la miaéFede.. lo dimostra spero questo stesso scritto  
 

                                                 
14 Nemmeno farlo apposta nello stesso periodo delusi dalla solita routine del sempre più settario e problematico ambiente Oratoriale 

oltre che iscriverci a un corso  di ballo, un Dirigente del Gres, dove lavoravo, con subdola maestria ci principiava  in un mondo a noi 

totalmente sconosciuto invitandoci in un locale di scambisti e dandoci degli indirizzi di riferimento di alcuni suoi conoscenti . 

Curioso, mi inoltrai con lo spirito aperto verso nuovi orizzontiéeccome si aprirono e.. forse un poô troppo. Scrivevo lunghe lettere di 

presentazione, loro rispondevano con il solo n° di telefono e la scrittaéSCOPIAMO . Frequentammo quel ambiente solo per poco 

tempo, giusto per renderci conto che in realt¨ pi½ che  persone in cerca di amicizia e vera condivisione vôerano solo dei depravati  

sessuali. Quello che più mi stupì  fu notare il tipo di gente che frequentava questi locali o particolari feste, dato che erano tutte 

persone ben inserite nella Bergamo Bene.. ahia.. ahia dunque pure qui mio malgrado fui considerato  come casuale e scomodo  

testimone ? Ho sempre esagerato in tutto specie se dovevo render felice la mia sposa, ma confesso che ne restai scosso al contrario 

della coniuge che invece sembrava navigata, anche se in verit¨ proprio usando il mio imbarazzo non persi lôoccasione per farla ridere 

tanto che nonostante tutto ci divertimmo pureé poi per nostra fortuna per dissipare il tutto approdò la Primogenita, la Nostra 

Principessina e tornammo presto alle nostre semplici origini e più umili e solidi Valori   
15

 Mentre  io stupido ero convinto che sotto.. sottoé fossero orgogliosi della mia esperienza di Volontariato    
16 Non divago, narro di proposito questi episodi  per dimostrare che gli anni trascorsi con la mia con-sorte non furono solo un inferno 

senza affetto e rispetto, al contrario abbiamo affrontato ogni situazione specie nelle momenti più difficili con la stessa serenità ed 

ironia che trapelano in queste poche righe inerenti al viaggio di nozze, è perciò  ingiusto e violento di fronte anche a nostri amati figli 

leggere tra gli Atti della Separazione e dellôannullamento della sacra (ridicolo) rota  (vera mafia) che non ci siamo mai amati   
17 Istituto di Suore indicateci dal loro amico di famiglia ñTorriò di Romano direttore filiale  Banca Popolare (vedi oltre)    
18A S. Giorgio Brunico (paese natio) mi reco allôanagrafe e come regalo di nozze, ricevo la conferma del mio cambio nome, dovuto a 

un errore di trascrizione per un difetto di pronuncia, è così che da Alfiero  (mentre nelle scuole Medie per lôanagrafe ero Oliviero ) 

divento Alviero énon vi dico il caos nellôaggiornare i vari documenti specie nellôintegrare i versamenti dei contributi pensionistici  



Esco  malapena dai Lussuriosi ma cado nella  BOLGIA degli   adulatori ruffiani Ipocriti  
 

Appena rientrati dal viaggio lôentourage di conoscenti, catecumeni e perfino parenti sembrava facessero a 

gara nel riferirmi assurde  storie di divorzi lampo : chi si separava in aereo durante il viaggio di nozze chi 

appena rientrato dallo stesso o chi alla vigilia delle nozze beccato con lôamante nellôalcova ancora.. vergine 

Iniziava così senza troppa diplomazia e senza nemmeno tanto celare la mia  epurazione?  

La nostra classe di catechismo (2^ media)  crea un poster di foto che evidenziava oltremodo la propaganda  

della moda a discapito  del celato dramma della  Guerra,  ma di fatto sono io che vengo messo in croce  per 

questo banale episodio reo di affliggere lôinnocenza dei bambini (?) cos³ almeno riferiscono le stesse mogli 

dei 2 fratelli
19

  congiunti Presidenti della nostra Locale squadra di  Calcio; nemmeno il saggio Cav. 

Regazzoni Presidente della Polisportiva mio estimatore interviene in mia difesa. 

Perdo così in un attimo la faccia le  stigma dellôatleta esemplare e pure laé fascia del capitano. (Foto26.)  

Solo don Carmelo dal pulpito (poco prima di lasciare la tunica ) ebbe il coraggio di prendere la mia difesa e 

criticare tale emarginazione ma invano mentre per assurdo nei riguardi della mia coniuge congiunta 

catechista non viene pro-mossa nessuna controversia. Durante lôallenamento allôennesimo canzonatura  e 

scherno dei più titolati calciatori esterofili strapagati specie del Corté. nei riguardi dei ragazzi della squadra 

riserve, intervengo per porre fine a tale scempio.. il gioco è bello quando dura poco..Ma senza motivo ricevo 

un violento quanto inaspettato pugno in pieno plesso solare, mi sentivo morire non mi arrivava più fiato ai 

polmoni ma il dottor Poncia
20

 ( Morto poco dopo, proprio qui sullo stesso campo  mentre come suo solito si allenava)  per 

non creare gravi noie legali al calciatore e alla società Virtus fece di tutto perché io non venissi trasportato 

allôospedale. In quel spogliatoio passai le 3 ore pi½ brutte della mia vita ricordo che dal dolore atroce 

ansimando nemmeno riuscivo ad alzarmi dal lettino massaggi.  Per diversi giorni il violento (pure pazzo o 

venduto?) calciatore suonava invano a casa nostra, piangente cercava di parlarmi per  scusarsi (ora siamo amici)  

Lui ereditò la mia fascia di Capitano ed io venni ceduto al Curno; 

A Curno vengo inserito in una squadra che vuole vincere il Campionato e fa spese folli specie per  acquistare 

lôattaccante pi½ in voga in quel momento tra i dilettanti che nemmeno farlo apposta è mio paesano, e cognato 

dellôattuale nostro Sindaco, ma che delude un pochino le aspettative tanto che a fine stagione io praticamente 

regalato a costo 0 e bench® difensore e veterano con una decina dôanni in pi½ sulla groppa finisco per  

segnare le sue stesse reti. Sono troppi i titolati giocatori provenienti dalle categorie superiori, ma si sa, la 

realtà è ben diversa ed è difficile adattarsi ad essa restandone  immuni è così che iniziamo male il Torneo e 

memoriale fu la 3^ partita quando dopo soli 10ô, in totale balia degli avversari  il nostro portiere  Franzosi si 

fece espellere proprio sullôazione del loro 2-0. Senza proferire parola alcuna, con il bravo allenatore Fontana 

seduto in panchina, mi faccio dare la maglia dal portiere e mi metto allôopera coprendo pure nerl bisogno, 

molto bene anche il ruolo di libero, tanto che pareggiamo, e con i tifosi avversari che se in un primo 

momento incitavano i loro beniamini a tirare in porta da qualsiasi parte, delusi affranti, affermare poi con un 

perentorioéfiga questo para meglio del titolare  

La partita fini 2-2 in settimana il Presidente Zilioli e Fontana (Dirigente allora della Philco) intessessero nei miei 

confronti una pregevole lode decantandomi per la mia Forza Lealtà e Spirito di abnegazione umile dentro e 

fuori il campo, indicandomi senza giro di parole come esempio concreto per  vincere non solo le partite ma 

ogni situazione avversa nella vita ..grazie che dire di più? Da quella partita iniziò la nostra  risalita fino alla 

Vetta della classifica, ma quando oramai sembrava fatta venne esonerato il bravo Fontana per fazioni interne 

o magari solo per  far spazio e  visione  al rampante Rota (già mancato) che poi finì per perdere il Campionato 

seppur per una semplice  ..soffiata e racconto.. 
 

 
 
 

                                                 
19  Uno dei due fratelli, per problemi di  usura addirittura fin³ citato perfino sulle cronache dellôEco dei Preti che solitamente tutela 

certi enigmatici personaggi, magnanimi con la chiesa locale    
20 Il Dott. Poncia ai tempi era il Responsabile della  Medicina Sport dove finir¸ a lavorare anni dopo subendo lôassurdo licenziato; era 

un mio ammiratore  e mi voleva molto bene e non dimenticherò mai quando contro il consulto del traumatologo mi consigliò di non 

sottopormi allô intervento chirurgico ad un ginocchio, consigliandomi visto il dono di natura di avere un fisico portentoso di ripiegare 

sulla tenuta muscolare pi½ sana meno costosa ma sopratutto meno invasiva éebbe ragione grazie é  



 

 

 

Foto 20.  Don Pozzi Zio della mia ex Suocera detestava il suo Curato Don Luigiotto ( il prete del 

Segn,,perché povero e semplice zoticone 

 

 

 

 

 
Foto 22.23.   Abbraccio il Trofeo premiato pure 

come capocannoniere e migliore in campo, 

detta così sembro un esaltato autoreferenziale 

esibizionista ma se era veroé che colpa ne ho 

io.. devo vergognarmi pure per questo ?La mia 

vera forza ñscaricareò  in ogni calcio che davo 

al palloneé  tutta la violenza che subivo 

 

 

23.Pulcini-Virtus Petosino  1979. 

A lato io e mio fratello una copia 

compiuta di Allenatori; a me 

interessava lôeducazione fisica/etica  

a mio fratello sola la teoria e schemi. 

Come aiutare il Giovanni  bravino 

ma timido ? = ok pronta per lui  la 

fascia da capitano. Prima di ogni 

partita la seduta Zen e lo Yoga li 

obbligavo a stare concentrati in 

silenzio per assaporare il gusto 

dellôattesa poi una volta liberarti in 

campo éciao poveri avversari échi 

li teneva più?? 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

Foto 26. Foto apparsa sul calendario 2013 Vecchie Glorie.. ma non precisa che fu lôunica formazione della 

Virtus a vincere un Campionato, io ero il Capitano e benché giocassi solo nel Girone di  Ritorno (appena 

tornato dalla Bolivia ) e come  difensore,   risultai determinante  e pure il Cannoniere della squadra 

 

 

 

 
 

Foto 27.  Curno Calcio. Amichevole Curno Atalanta. Nonostante giocassi in difesa e fossi il titolare più 

anziano segnai diversi goal e coprii pure il ruolo di portiere 

 

 

 

 

 


